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ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO 

DA STIPULARSI DA PARTE DEI PROMOTORI DI PIANI ATTUATIVI


L’anno duemila_______ (___________) il giorno ________ (____________) del mese di ______________ si costituiscono:

- COSTRUZIONI EDILI SAN PAOLO DI FRANCO MENNINI & C. S.A.S. con sede a Prato in Viale Galilei n. 13/F, legalmente rappresentata dal socio accomandatario Sig. Mennini Franco, nato a Prato il 29.03.1946 ed ivi residente in Via Antonio Angiolini n. 15, e  

- MENNINI FRANCESCO, nato a Prato il 24.09.1971 ed ivi residente in Via A. Angiolini n. 15, 

in seguito denominati nel presente atto “Promotori”,  

persone della cui identità io _______________________ sono personalmente certo, le quali, avendone i requisiti di legge, rinunciano d’accordo fra loro e con il mio consenso all’assistenza dei testimoni per il presente atto, con il quale 

PREMESSO 

· che i sopra generalizzati Promotori hanno la proprietà degli immobili posti in Prato, Via Frascati, distinti al Catasto Fabbricati del Comune di Prato, nel foglio 49, da porzione della particella 694, qualificata in categoria D/7 con rendita catastale di Euro 3.814,00;

· che tali immobili risultano pervenuti in proprietà ai Promotori in forza di decreto di trasferimento emesso dal Tribunale di Prato il ………………,  registrato a Prato il 22.02.1995 al n. 837 e trascritto a Prato il 11.03.1995 al n. 2.250 di Reg. Gen. e al n. 1.314 di Reg. Part., quanto alla quota di 14/24 spettante al Sig. Mennini Francesco, ed in virtù di atto di compravendita ai rogiti del Notaio Franco Bernardini di Prato del 20.05.2002 rep. 14.129, registrato a Prato il 23.05.2002 al n. 324 e trascritto a Prato il 24.05.2002 al n. 6.366 di Reg. Gen. e al n. 3.500 di Reg. Part., quanto alla quota di 10/24 spettante alla società Costruzioni Edili San Paolo di Franco Mennini & C. S.A.S.;

· che i Promotori come prima generalizzati danno atto che l’intera superficie occupata dal Piano è di loro proprietà;

· che il Sig. Mennini Francesco e la società Costruzioni Edili San Paolo di Franco Mennini & C. S.A.S., insieme ai Sig.ri Campolmi Anna, Campolmi Agostina, Ciampolini Anna Raffaella, Panerai Margherita, Vannucchi Vanna e Vecci Donatella, hanno proposto all’Amministrazione Comunale, con istanza P.G. n. 46.873 del 23.07.2002, l’attuazione delle previsioni del Regolamento Urbanistico mediante un Piano di Recupero (P.d.R. n. 108) convenzionato, per la realizzazione di edifici a destinazione residenziale/commerciale; 

· che l’allora vigente Regolamento Urbanistico del Comune di Prato inseriva gli immobili sopra descritti nelle previsioni del Progetto Norma “Campolmi” 6.4, individuato dall’art. 114 del  Piano Strutturale, ed in particolare nell’Unità Minima d’Intervento (U.M.I.) 1, descritta nel Regolamento Urbanistico all’art. 98. Il progetto Norma prevedeva la completa demolizione degli edifici tra Via Frascati e le mura ed il restauro di quest’ultime e la sostituzione degli edifici ex produttivi con edifici a destinazione residenziale/commerciale;

· che il Piano di Recupero n. 108, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 26.02.2004, ha concluso il proprio iter con la sua approvazione definitiva intervenuta con deliberazione di Consiglio Comunale n. 157 del 29.07.2004, pubblicata sul BURT n. 52 del 29.12.2004;

· che in data 03.08.2006 con P.G. n. 55.670 (P.E. n. 2.752/2006) è stato richiesto il Permesso di Costruire attuativo del Piano di Recupero n. 108;

· che con atto di compravendita del 09.10.2006 ai rogiti del Notaio Renato D’Ambra, Rep. n. 42.927/8.616, registrato a Prato il 31.10.2006 al n. 9.487, i Sig.ri Fossombroni Enrico, Campolmi Agostina, Fossombroni Marialberta, Vannucchi Vanna, Vecci Donatella e Ciampolini Anna Raffaella hanno venduto gli immobili di loro proprietà ricadenti nel perimetro del Piano alla società Recuperare Soc. Coop. a R. L.;

· che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 188 del 17.04.2007 è stato approvato in linea tecnica il progetto esecutivo per il restauro delle Mura Urbane nel tratto compreso tra gli archi di Via Frascati e l’area ex Campolmi e la realizzazione di un passaggio pedonale, suddiviso in 4 lotti funzionali per un importo complessivo di Euro 1.600.000,00;

· che in tale Deliberazione si dava atto che il suddetto intervento, pur non finanziato, era stato incluso nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche allo scopo di permetterne l’eventuale realizzazione parziale (di uno o più lotti) con finanziamenti esterni; 

· che in esecuzione di tale disposizione, in data 19.09.2007 la Commissione Edilizia e Trasformazione Urbana ha proposto ai soggetti attuatori del Piano di Recupero n. 108 di impegnarsi nei confronti dell’Amministrazione Comunale a sostenere i costi di realizzazione delle opere previste dal primo lotto funzionale del progetto esecutivo approvato con D.G.C. n. 188/2007, anziché a cedere il progettato parcheggio interrato, come invece previsto dallo  schema di atto d'obbligo allegato alla D.C.C. n. 44/2004;

· a seguito dell’assenso da parte dei soggetti attuatori del Piano alla proposta formulata dalla C.E.T.U., con D.C.C. n. 70 del 24.04.2008 è stato approvato lo schema modificato dell’atto unilaterale d’obbligo attuativo del P.d.R. n. 108;

· che con atto unilaterale d’obbligo ai rogiti del Notaio Renato D’Ambra di Prato del 09.10.2008, Rep. n. 45.498/10.364, registrato a Prato il 17.10.2008 al n. 13.525 serie 1T e trascritto a Prato il 20.10.2008 ai n.ri 12.503 e 12.504 di Reg. Gen. ed ai n.ri 7.248 e 7.249 di Reg. Part., il Sig. Mennini Francesco e la società Costruzioni Edili San Paolo di Franco Mennini & C. S.A.S., assieme alla suddetta società Recuperare Soc. Coop. a R. L., si sono impegnati ad eseguire tutte le opere di urbanizzazione previste dal Piano di Recupero n. 108, incluse le opere relative al Lotto 1 dei lavori di restauro delle mura urbane nel tratto compreso tra Via Frascati e l’area ex Campolmi, comprendenti la realizzazione di un passaggio pedonale, opere il cui progetto esecutivo in linea tecnica è stato approvato dall’Amministrazione Comunale con D.G.C. n. 188 del 17.04.2007;

· che in data 10.07.2009 è stato rilasciato il Permesso di Costruire richiesto con P.G. n. 55.670/2006;

· che i Promotori, con istanza P.G. n. 139.443 del 01.12.2011, hanno proposto all’Amministrazione Comunale il Piano di Recupero n. 280/2011, a parziale variante del precedente P.d.R. n. 108 sopra ricordato, limitatamente agli immobili di loro proprietà ricadenti nella U.M.I. 1A del suddetto piano,  per la realizzazione di un edificio residenziale e commerciale all’interno dell’area di proprietà, sulla quale, in forza del predetto titolo edilizio, ha già avuto luogo la demolizione dei fabbricati produttivi dismessi;

· che in particolare il nuovo Piano attuativo proposto prevede la realizzazione in tale area di un unico piano interrato adibito a parcheggio privato, invece dei due piani interrati contemplati dal precedente P.d.R. n. 108 e dalla P.E. n. 2.752/2006;

· che la richiesta di Piano di Recupero è presentata ai sensi dell’art. 29 delle N.T.A. del R.U. vigente;

· che l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di promuovere l’attuazione delle previsioni di Regolamento Urbanistico relative all’area in oggetto con il Piano di Recupero proposto dai Promotori, pur in variante delle stesse previsioni di R.U;

· che, infatti, per poter dare attuazione al Piano di Recupero n. 280/2011 nella versione proposta, si è resa necessaria una variante al Regolamento Urbanistico vigente, contestuale all’approvazione del Piano di Recupero;

· che, a seguito della predetta variante al vigente R.U. del Comune di Prato, l’area sopra descritta resta inserita nel Progetto Norma “Campolmi” 6.4, individuato dall’art. 114 del  Piano Strutturale, ed in particolare nell’Unità Minima d’Intervento UMI1, descritta nel Regolamento Urbanistico all’art. 98, e che per essa viene stabilita la nuova edificazione residenziale e commerciale in percentuali diverse da quanto prescritto dal R.U. con incremento della destinazione d’uso residenziale;

· che la Commissione Consiliare Permanente n. 4 “Urbanistica, Ambiente e Protezione Civile” ha esaminato il piano nella riunione del 07.05.2012 e ha espresso il seguente parere: “Parere favorevole alle condizioni contenute nell’istruttoria dell’ufficio. In particolare si prescrive che l’altezza reale dell’edificio non sia maggiore di quella delle adiacenti mura trecentesche e che la compensazione derivante dalla non realizzazione del secondo piano interrato sia data dal recupero delle mura trecentesche, secondo lotto del progetto comunale”;
· che il quadro economico delle opere relative al Lotto 2 del progetto esecutivo approvato con D.G.C. n. 188/2007 è pari ad Euro 87.511,34, somma comprendente l’importo dei lavori a base d’asta e gli oneri per la sicurezza, con esclusione di IVA al 10%;

· che il Servizio Lavori Pubblici, Grandi Opere, Energia e Protezione Civile, Unità Operativa Recupero del Patrimonio Storico, con nota P.G. n. 142.816 del 20.11.2012, ha comunicato di ritenere di maggior vantaggio per l’A.C., a sostanziale parità di costi per i Promotori, procedere al restauro, anche se parziale, ovvero per un segmento di lunghezza pari a circa 30 metri, della porzione di mura urbane interessata dal  terzo Lotto dei lavori disciplinati dal sopra citato progetto esecutivo, essendo tale tratto inserito all’interno del perimetro dell’area ex Campolmi, sede della Biblioteca Comunale Lazzerini, piuttosto che affrontare il restauro della porzione di mura oggetto del secondo lotto del progetto approvato con D.G.C. n. 188/2007, ancora parzialmente interessata da una serie di costruzioni addossate alle mura stesse, anche in considerazione del fatto che il restauro del tratto di mura interno al perimetro dell’area ex Campolmi, limitrofo al cortile della Biblioteca, consentirebbe, consolidando il camminamento sulle mura stesse, di mettere in sicurezza e quindi liberare dalle transenne di protezione la zona a terra oggi interdetta al passaggio pedonale per pericolo di crolli;

· che la Commissione Consiliare Permanente n. 4 “Urbanistica, Ambiente e Protezione Civile”, nella riunione del 19.12.2012, ha approvato a maggioranza la modifica proposta dal Servizio Lavori Pubblici, Grandi Opere, Energia e Protezione Civile alle obbligazioni poste a carico dei Promotori in merito alla parziale esecuzione del terzo lotto delle opere di restauro delle Mura Urbane previste dal progetto esecutivo approvato con D.G.C. n. 188/2007;

· che Piano di Recupero 280/2011, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. ______ del ____________________, ha concluso il proprio iter con la sua approvazione definitiva intervenuta con deliberazione di Consiglio Comunale n. ____ del _____________, pubblicata sul BURT n. _____ del ___________________, ed è costituito dai seguenti elaborati: 

01 -  Relazione tecnica

02 -  Relazione illustrativa 

03 -  Tav.1 - Rilievo aerofotogrammetrico, foto area, stralcio Ru

04 -  Tav.2 - Pdc del 03/08/2006: planimetria generale

05 -  Tav.3 - Pdc del 03/08/2006: pianta piano terra, primo, secondo e interrato

06 -  Tav.4 - Pdc del 03/08/2006: prospetti e sezioni

07 -  Tav.5 - Planimetria generale

08 -  Tav.6 - Pianta piano terra

09 -  Tav.7 - Calcolo volume e verifica parcheggi privati

010 -  Tav.8 - Pianta piano terra e interrato, distanze 

011 -  Tav.9 - Pianta piano primo e secondo, distanze 

012 -  Tav.10 - Prospetti

013 -  Tav.11 - Sezioni

014 -  Tav.12 - Verifica rapporti aero-illum.: pianta piano terra e interrato 

015 -  Tav.13 - Verifica rapporti aero-illum.: pianta piano primo e secondo

016 -  Tav.15 - Progetto accessibilità (l.13/89): pianta piano terra e interrato

017 -  Tav.16 - Progetto accessibilità (l.13/89): pianta piano primo e secondo

018 -  Tav.17 - Elaborato tecnico della copertura 

019 -  Tav.18 - Stato sovrapposto: pianta piano terra, primo, secondo e interrato

020 -  Tav.19 - Tetto tecnologico: pianta, sezione e particolare costruttivo

021 -  Tav.20 - Imp. sanitario di scarico, imp. estrazione aria e esalazione fumi, pianta piano interrato e terra 

022 -  Tav.21- Imp. sanitario di scarico, imp. estrazione aria e esalazione fumi,  pianta piano primo, secondo e copertura 

023 -  Tav.22 - Rispetto dei requisiti D.Lgs. 28/2011, pianta piano terra, primo e secondo 

024 -  Tav.23 - Rispetto dei requisiti D.Lgs. 28/2011, pianta piano coperture e stratigrafie strutture

025 -  Tav.24 - Opere di urb. percorso lungo le mura e via del Melograno: sottoservizi, illum.pubblica, isola ecologica secondo att.obbl. del 09/10/2008

026 -  Tav.25 - Opere di urb. percorso lungo le mura e via del Melograno: grafico descrittivo opere periziate secondo att.obbl. del 09/10/2008 

027 -  Documentazione fotografica

028 -  Piano di investigazione iniziale

029 -  Relazione energetica 

030 -  Studio di Fattibilità geologica 

031 -  Dichiarazioni 

Tutto ciò premesso, con il presente atto, da valere a tutti gli effetti di legge, i Promotori si impegnano irrevocabilmente per sé, successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, a quanto appresso:

ART. 1 - Premesse ed allegati

Le premesse, gli elaborati e la documentazione richiamata, anche se non allegata e comunque conservata, formano parte integrante e sostanziale del presente atto unilaterale d’obbligo. 

ART. 2 - Modalità attuative del Piano di Recupero

La trasformazione urbanistica-edilizia degli immobili descritti in premessa avverrà tramite SCIA, ricorrendo i presupposti di cui all’art. 79 della L.R. n. 1/05, da redigersi in conformità al Piano di Recupero 280/2011 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. _____ del ____________________, nonché in conformità alle prescrizioni ed obbligazioni derivanti dal presente atto unilaterale d’obbligo.

ART. 3 - Opere di urbanizzazione

I Promotori confermano gli impegni assunti nei confronti del Comune di Prato, per sé, loro eventuali successori ed aventi causa a qualsiasi titolo, in solido con la società Recuperare Soc. Coop. a R. L., con l’atto unilaterale d’obbligo ai rogiti del Notaio Renato D’Ambra di Prato del 09.10.2008, Rep. n. 45.498/10.364, registrato a Prato il 17.10.2008 al n. 13.525 serie 1T e trascritto a Prato il 20.10.2008 ai n.ri 12.503 e 12.504 di Reg. Gen. ed ai n.ri 7.248 e 7.249 di Reg. Part., concernenti in particolare la realizzazione e cessione, unitamente ai relativi sedimi, delle opere di urbanizzazione previste dal Piano di Recupero n. 108 adottato con D.C.C. n. 44 del 26.02.2004 ed approvato con D.C.C. n. 157 del 29.07.2004, incluse le opere relative al Lotto 1 del progetto di restauro delle mura urbane nel tratto compreso tra Via Frascati e l’area ex Campolmi approvato con D.G.C. n. 188 del 17.04.2007. I Promotori rinnovano pertanto l’impegno, per sé, loro eventuali successori ed aventi causa, a realizzare tali opere di urbanizzazione, rappresentate nell’elaborato Tav. 20 del Piano, nei termini, alle condizioni e con le modalità disciplinate dal sopra citato atto d’obbligo, il cui schema è stato approvato con D.C.C. n. 70 del 24.04.2008.

ART. 4 - Obbligazioni specifiche in relazione all’intervento 

Per il miglioramento della compatibilità urbanistica del Piano, i Promotori si obbligano ad eseguire a propria cura e spese, a perfetta regola d’arte, quale compensazione urbanistica per la variante proposta all’intervento edilizio, senza possibilità di scomputo dagli oneri di urbanizzazione dovuti con il titolo edilizio, di una porzione dei lavori inerenti il Lotto Funzionale n. 3, relativo al tratto ricadente all’interno del perimetro dell’area ex Campolmi, del Progetto di Restauro delle Mura Urbane approvato dalla Giunta Comunale con Delibera n. 188 del 17.04.2007, porzione meglio descritta nella nota dell’U.O. Recupero del Patrimonio Storico P.G. n. 142.816 del 20.11.2012, allegata in copia al presente atto sotto la lettera “ “, e concernente il segmento murario della lunghezza di circa 30 metri lineari evidenziato nella planimetria allegata al presente atto sotto la lettera “ “.

Il costo di realizzazione di tali opere è stimato, in base al quadro economico recato dal progetto esecutivo di cui sopra, in Euro 87.510,00, somma comprensiva dell’importo dei lavori a base d’asta e degli oneri per la sicurezza, al netto di IVA e delle spese tecniche di progettazione. 

La realizzazione di tali opere sarà a completo carico dei Promotori, che si impegnano a sostenere tutte le relative spese tecniche. In particolare i Promotori dovranno corrispondere al Comune di Prato, dopo la stipula del presente atto e contestualmente alla presentazione della SCIA, l’importo dell’incentivo di progettazione, pari ad Euro 875,00, somma comprensiva della remunerazione per la Direzione Lavori che sarà svolta da tecnici dell’A.C, oltre ad eventuali costi aggiuntivi derivanti da varianti in corso d’opera per cause impreviste, dipendenti anche da prescrizioni della S.B.A.A. Rimarranno inoltre a carico dei Promotori le spese tecniche relative al coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione e alla Direzione Operativa delle opere strutturali, calcolate in Euro 6.950,00 salvo eventuali maggiori oneri derivanti da imprevisti in corso d’opera, che saranno erogate dai Promotori direttamente ai tecnici il cui nominativo sarà indicato dalla A.C. ed ai quali i Promotori si impegnano a conferire incarico. I suddetti pagamenti potranno avvenire in unica soluzione a saldo alla fine dei lavori, su semplice richiesta dell’Amministrazione Comunale e previo visto della Direzione Lavori, conformemente a quanto previsto dall’art. 26 del Capitolato Speciale d’appalto allegato al progetto esecutivo approvato con D.G.C. n. 188/2007.

Per quanto sopra il Quadro Economico risulta il seguente:

· Lavori: 
€  65.100,00

· Oneri per la sicurezza:
€  22.410,00

Costo delle opere: 
€  87.510,00

· Spese tecniche per D.O. e coordinamento sicurezza: 
€   6.950,00

· Incentivo di progettazione e Direzione Lavori da corrispondere all’A.C.:
€      875,00

Costo netto:
€  95.335,00

· IVA 10% sui lavori:
€    8.751,00

Costo complessivo:
€ 104.086,00

I Promotori si obbligano a sostenere, senza possibilità di rimborso o scomputo, gli eventuali costi aggiuntivi connessi all’esecuzione delle opere, eccedenti il suesposto quadro economico, tra cui quelli derivanti da varianti in corso d’opera per cause impreviste, dipendenti anche dalle prescrizioni della S.B.A.A..
Le opere dovranno essere eseguite conformemente al progetto esecutivo approvato con D.G.C. n. 188/2007, con particolare riferimento alle prescrizioni tecniche ed amministrative contenute nel Capitolato Speciale d’appalto allegato al suddetto progetto esecutivo, e secondo le specifiche indicazioni che fornirà il competente Ufficio comunale U.O. Recupero del Patrimonio Storico.

La realizzazione a perfetta regola d’arte delle opere sarà certificata dalla Direzione dei Lavori mediante il rilascio dell’apposito certificato di regolare esecuzione dei lavori, che sancirà l’idoneità delle opere eseguite e la loro rispondenza al progetto approvato e costituirà il presupposto essenziale per la presa in carico delle stesse da parte dell’Amministrazione Comunale.

L’efficienza, la manutenzione e la pulizia delle opere realizzate saranno a completo carico dei Promotori e loro eventuali aventi causa fino a quando le opere stesse, regolarmente ultimate e convalidate, non saranno prese in carico dall’A.C.; con il definitivo passaggio delle opere verrà trasferito al Comune l’onere della manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere nonché ogni responsabilità connessa all’uso delle stesse, inclusa la responsabilità civile per eventuali danni a terzi, che fino a tale momento sarà a carico dei Promotori.

I Promotori riconoscono al Comune la facoltà di provvedere direttamente all’esecuzione dei lavori di restauro oggetto del presente articolo, in sostituzione dei Promotori ed a spese dei medesimi, rivalendosi sulla cauzione finanziaria di cui al successivo art. 5, salva la rivalsa con le modalità di legge per maggiori spese, quando Essi non vi abbiano provveduto nei tempi previsti ed il Comune li abbia messi in mora  con un preavviso non inferiore a due mesi.

La data del verbale di consegna dei lavori dovrà essere contestuale alla data di inizio dei lavori relativa alla SCIA attuativa del P.d.R. n. 280; le opere dovranno essere completate entro 180 giorni da tale data come stabilito dall’art. 21 del Capitolato Speciale di appalto allegato al più volte citato progetto esecutivo.

Gli immobili previsti dal presente piano non potranno essere utilizzati prima dell’ultimazione delle opere relative al Restauro delle Mura Urbane e per essi non potrà essere certificata l’agibilità e l’abitabilità.

Si dà atto che l’Amministrazione consegnerà copia del progetto esecutivo entro 30 giorni dalla comunicazione di avvenuta stipula del presente atto unilaterale d’obbligo.

ART. 5 - Garanzie finanziarie

A garanzia della completa esecuzione a perfetta regola d’arte delle opere relative al Restauro delle Mura Urbane di cui al precedente articolo, i Promotori, contestualmente alla presentazione della SCIA, dovranno produrre in favore del Comune di Prato cauzione finanziaria mediante idonea fidejussione assicurativa o bancaria o idoneo contratto autonomo di garanzia d’ammontare corrispondente al costo complessivo di cui al precedente art. 4, al netto dell’incentivo di progettazione e Direzione Lavori da corrispondere alla A.C., e quindi pari ad Euro 103.211,00, moltiplicato per il coefficiente 1,3 (uno virgola tre). 

La garanzia dovrà possedere i seguenti requisiti:

a.
essere emessa da primaria compagnia assicurativa o da istituto di credito o da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93;

b. 
essere espressamente prestata a copertura dei costi di realizzazione delle opere relative al Restauro delle Mura Urbane di cui all’art. 4 del presente atto d’obbligo;

c. 
essere escutibile a prima richiesta con ogni eccezione rimossa, in deroga all’art. 1945 del c.c.;

d. 
riportare esplicita rinuncia nei confronti della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. sia ai termini di cui all’art. 1957, commi 1 e 2 c.c.;

e. 
essere escutibile entro 15 giorni mediante semplice richiesta scritta del Comune di Prato;

f.
essere intestata a tutti  gli obbligati; 

g.
constare di certificazione notarile attestante le generalità di chi firma ed il suo titolo ad impegnare l’azienda che presta la garanzia.

La garanzia finanziaria sarà svincolata su richiesta dei Promotori dopo che l’Amministrazione Comunale avrà accertato l’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte di tutte le opere previste per il restauro delle mura. La parziale esecuzione delle opere non darà diritto allo svincolo della fidejussione, che rimarrà in essere fino al rilascio del certificato di regolare esecuzione dei lavori relativamente a tutte le opere previste ed alla presa in carico delle stesse da parte dell’Amministrazione, salva la riduzione del suo importo qualora, su richiesta dei Promotori, il Comune di Prato lo ritenesse possibile avuto riguardo alla puntualità dell’esecuzione delle opere ed al corretto adempimento degli obblighi tutti assunti dai Promotori o aventi causa. Nel caso che non venisse ottemperato a quanto sopra nei termini previsti e/o ottemperato soltanto in parte, o non venissero rispettate nel corso dei lavori le prescrizioni impartite dai competenti Servizi comunali, e ciò risultasse a seguito di formale contestazione del Comune, i Promotori autorizzano fin d’ora l’Amministrazione Comunale ad eseguire od a far eseguire direttamente le opere mancanti o quelle non eseguite correttamente, secondo il progetto approvato. Verificandosi tale ipotesi sarà utilizzata dal Comune, previo incameramento della stessa, la garanzia finanziaria prestata, salvo la facoltà dell’Amministrazione Comunale della rivalsa sui Promotori nei modi e con i privilegi delle imposte dirette, nel caso in cui la somma prestata a garanzia non risultasse sufficiente a coprire le spese sostenute.
In caso di trasferimento anche parziale della proprietà dell’area interessata dal Piano Attuativo, le garanzie già prestate dai Promotori non verranno meno e non potranno essere estinte o ridotte se non dopo che i successivi aventi causa a qualsiasi titolo avranno prestato a loro volta idonee garanzie a sostituzione o integrazione.
ART. 6 - Edificazione lotti con funzioni private 
L’edificazione degli immobili destinati a funzioni private potrà avvenire mediante presentazione di una SCIA, ai sensi dell’art. 79 c. 1 della L.R. n. 1/05.

La presentazione della SCIA dovrà essere completa di tutti gli elaborati previsti dal vigente Regolamento Edilizio comunale, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 81 del 01.04.2004, e dal presente atto unilaterale d’obbligo, salvo altre integrazioni che si rendessero di volta in volta necessarie.

Il progetto edilizio allegato alla SCIA dovrà conformarsi al Piano Attuativo esclusivamente riguardo ai valori urbanistici, potendo discostarsi dalle disposizioni edilizie del Piano per necessità tecniche di adeguamento funzionale od esecutivo, anche con variazione del numero di unità immobiliari, senza che ciò comporti variante al Piano di Recupero, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Edilizio comunale e fermo restando il mantenimento delle caratteristiche architettoniche e costruttive del progetto approvato.

Sino al raggiungimento delle quantità minime previste per il rispetto della normativa in materia di promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, in attuazione del D.Lgs. 28/2011, il titolo abilitativo edilizio, trattandosi di nuova edificazione, potrà prevedere, in deroga a quanto disciplinato nell’Allegato D6 al vigente Regolamento Edilizio comunale, l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici su una porzione di falda anche superiore al 30%. 

L’efficacia della SCIA è comunque subordinata all’impegno alla contemporanea esecuzione delle opere relative al Restauro delle Mura Urbane di cui all’art. 4 del presente atto d’obbligo.

I lavori di costruzione dovranno iniziare ed essere ultimati entro i termini fissati dagli atti abilitativi.

L’effettiva utilizzazione delle edificazioni destinate a funzioni private è comunque subordinata alla realizzazione delle opere relative al Restauro delle Mura Urbane di cui all’art. 4 del presente atto d’obbligo. Pertanto tali immobili non potranno essere utilizzati prima dell'ultimazione e della convalida di tali opere e fino a quel momento per essi non potranno essere certificate l'agibilità e l'abitabilità.

ART. 7 - Sanzioni per inadempienze

Fatto salvo quanto previsto ai precedenti articoli per le inadempienze relative alla esecuzione delle opere relative al Restauro delle Mura Urbane di cui all’art. 4 del presente atto d’obbligo, in caso di inosservanza delle norme vigenti o degli impegni assunti con il presente atto d’obbligo, i Promotori saranno assoggettati alle sanzioni penali ed amministrative previste dalla normativa vigente con particolare riferimento al Titolo VIII della L.R. n. 1/2005 ed al D.Lgs. n. 163/2006.
ART. 8 - Imprese costruttrici
I Promotori si impegnano a rispettare, nell’attuazione del Piano Attuativo, la normativa vigente in materia di opere pubbliche.

Per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente atto unilaterale d’obbligo, i Promotori dovranno utilizzare imprese qualificate ai sensi della vigente normativa e dovranno osservare e fare osservare le norme legislative ed i regolamenti sulla tutela, la protezione, l’assicurazione e l’assistenza dei lavoratori.
L’osservanza di cui sopra è compito e responsabilità dei Promotori, restando comunque salva la facoltà del Comune di procedere in qualsiasi momento alla relativa verifica.

ART. 9 - Variazione disciplina urbanistica
I Promotori riconoscono al Comune di Prato la facoltà di mutare, entro il termine di validità del Piano Attuativo oggetto del presente atto unilaterale d’obbligo, la disciplina urbanistica del comprensorio interessato dallo stesso Piano, ove intervengano particolari e comprovati motivi di interesse pubblico.

ART. 10 - Trascrizione dell’Atto
I Promotori dichiarano e riconoscono di stipulare il presente atto unilaterale d’obbligo per sé ed aventi causa a qualsiasi titolo e, pertanto, mentre si impegnano a trasferire ai loro eventuali aventi causa gli impegni, servitù, vincoli, obbligazioni ed oneri reali da essi portati, ne autorizzano la trascrizione a favore del Comune di Prato e contro di essi medesimi, con esonero per il Conservatore dei Registri Immobiliari di Prato da ogni responsabilità al riguardo. 

ART. 11 - Validità del Piano

Per le obbligazioni e gli impegni assunti dai Promotori, si dà atto che la validità del Piano, cui si riferisce il presente atto unilaterale d’obbligo, sarà di __________ anni decorrenti dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. della delibera di approvazione del Piano Attuativo, avvenuta il ____________ , e pertanto perderà di efficacia il _________. Successivamente, per la parte che non avrà avuto attuazione, si applicheranno le previsioni di cui all’art. 68 della L.R. n. 1/05.

ART. 12 - Salvaguardia diritti di terzi

Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, in confronto dei quali il Comune deve essere rilevato completamente indenne, sia dalla parte Promotrice che dai suoi successori od aventi causa a qualsiasi titolo e con obbligo di riparare e risarcire tutti i danni eventualmente derivanti dalla esecuzione delle opere di cui al presente atto unilaterale d’obbligo.

ART. 13 - Spese

Le spese e tasse tutte inerenti e conseguenti al presente atto, comprese quelle delle copie del presente atto e del duplo della nota di trascrizione per il Comune, sono a carico dei Promotori, i quali richiedono ogni beneficio di legge applicabile al presente atto unilaterale d’obbligo e si impegnano a trasmettere, entro e non oltre 30 giorni dalla data di registrazione, copia del presente atto al Comune di Prato - Servizio Urbanistica.

ART. 14 - Accettazione delle condizioni generali di contratto

I Promotori dichiarano di sottoscrivere ed approvare specificatamente, ai sensi del secondo comma dell'art. 1341 del Codice Civile, le clausole e le condizioni contenute negli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13 del presente atto.

